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COMUNITÀ PARROCCHIALE SAN FRANCESCO  
Il Signore ti benedica e ti dia pace

Vangelo della Domenica 

DICIASSETTESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Francesco 

custodiva con 

grande cura e 

sollecitudine la 

santa e signora 

povertà, e non 

tollerava di 

conservare in 

casa neppure un 

vasetto di cui si 

potesse fare a 

meno, temendo 

che vi si intro- 

ducesse 

l’abitudine  

di confondere  

il necessario  

con il superfluo. 

FONTI FRANCESCANE 
411

Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e 
lo nasconde; poi va, pieno di gioia, 
vende tutti i suoi averi e compra 
quel campo. 

  Il regno dei cieli è simile anche 
a un mercante che va in cerca  
di perle preziose; trovata una perla 
di grande valore, va, vende tutti i suoi 
averi e la compra. 

Ancora, il regno dei cieli è simile a una 
rete, che raccoglie ogni genere di pesci. 
Quando è piena, i pescatori la tirano a 
riva, si mettono a sedere, raccolgono i 
pesci buoni nei canestri e buttano via i 
cattivi. Così sarà alla fine del mondo. 
Verranno gli angeli e separeranno i cattivi 
dai buoni e li getteranno nella fornace 
ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti. 

Avete compreso tutte queste cose?». Gli 
risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per 
questo ogni scriba, divenuto discepolo 
del regno dei cieli, è simile a un padrone 
di casa che estrae dal suo tesoro cose 
nuove e cose antiche». 

MATTEO 11,25- 30

Il regno dei cieli è simile a… così iniziano le parabole che 
Matteo ci ha donato di ascoltare in queste domeniche: è una frase 
che non c’è un unico modo per identificare o definire la presenza 
si Dio e che proprio per questo è bene rispettare la fede di 
ciascuno, senza pretendere di essere gli unici ad aver capito per 
bene ogni cosa su ciò che lo riguarda.  

Con molti esempi il Signore Gesù presenta il Regno, il suo 
modo di manifestarsi, gli effetti concreti della sua presenza, i 
segni per distinguere e ciò che produce quel che chiamiamo fede, 
il suo modo di rivelare il Padre, il suggerimento di ciò che è 
chiamata ad essere -anche in questo tempo- la Chiesa. 

   
            Dalle parabole di oggi condivido questi pensierini: 
  

1. Nel campo della vita e della quotidianità ci può essere 
un tesoro che aspetta di essere riconosciuto, scelto. Stando 
alle parole di Gesù lo si può identificare in quel che dona 
gioia. Ognuno può fermarsi e verificare dove -interrogando i 
propri modi di vivere, di stare nel campo della sua vita- prova 
gioia, quella che permane e che dona forza: ecco, in quei 
modi, forse, c’è proprio un tesoro da individuare, da 
scegliere di far crescere.  

2. Dal mercante imparo come sia importante vivere senza 
“fermarsi”, senza fare di quel che si sa o di quel che si è la 
misura della verità. Si può vivere sciupando il tempo e gli 
anni in una continua ripetizione dei propri giorni, delle 
proprie abitudini, dei propri modi di pensare e reagire, 
oppure si può vivere “senza invecchiare” e questa è la 
condizione di chi giorno dopo giorno cerca di dar 
compimento a quel che in sé non è ancora capito del tutto, 
compiuto, raggiunto, vissuto c on pienezza di bene. Il 
Signore, che è compimento di ogni desiderio, si fa trovare da 
chi lo cerca con costanza.  

3. Nella rete che raccoglie ogni genere di pesci vedo 
l’immagine della Chiesa, chiamata in ogni tempo a far posto 
al vissuto di ogni vita, ad essere casa di ognuno. Ci penserà 
poi Dio -visto che il giudizio spetta solo a lui e a nessun altro- 
a raccogliere nei suoi canestri il buono di ciascuno e a 
bruciare quel che è solo immondizia. Nell’attesa del giudizio 
divino, posso però imparare ( e lo si può fare a qualunque età) 
a sedermi, a prendere in mano quel che trovo nella mia rete, 
nel mio vivere per darne un nome, per discernere quel che è 
bene e lasciare andare ciò che si traveste da bene. Non è un 
esercizio così semplice, ma si può sempre tentare di viverlo. 

4. «Avete compreso tutte queste cose?»: è una domanda da 
esame. Come faccio a capire se davvero ho compreso quel 
che la generosità di cuore di Gesù mi ha donato con la sua 
parola perché io possa davvero capire il bene della vita o se  
o se l’ho solo ascoltata, magari anche ammirata, ma non 
presa come lente di lettura e metro dell’agire della vita?  

Il modo per verificare se sto vivendo la Parola con genuinità 
evangelica non sta nel diventare un osservante maniacale e 
ripetitivo di quel che è scritto nella Parola ma nel lasciare che 
la radice della Parola (“le cose antiche”) possa continuare a  
fiorire e generare risposte nuove, modi che siano in grado di 
aiutare adesso, in questo tempo, la vita mia e quella di chi mi 
è stato affidato, a riconoscere dove stia il buon tesoro, qual 
sia la perla più bella, come capire e scegliere quel che fa  
bene senza fermarsi a ciò che la maggioranza sceglie.  

Se così non è, allora qualcosa del mio modo di ascoltare la 
Parola, di vivere la fede ha bisogno di essere reso più 
evangelico.  

  Il nuovo progetto 
  di solidarietà

propone di aiutare 
u n o s p e d a l e 

pediatrico africano con cui 
siamo in contatto e in cui presta 
servizio una giovane medico che 
ha svolto il servizio di capo 
scout con i giovani universitari 
fino allo scorso anno. 

 Chi vorrà dare una mano può 
consegnare la propria offerta 
(anche solo qualche euro) a d. 
Massimo 
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 ORARIO DELLE  
CELEBRAZIONI
DOMENICA 26 LUGLIO 

~ DICIASSETTESIMA DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO ~ 

ORE 10 ~ LITURGIA DELLA FESTA CON UN 
RICORDO PARTICOLARE PER TUTTI I NONNI 
ORE 19 ~ MESSA PER ANNA COLOMBO; 

VITTORIA E GIOVANNI 

LUNEDÌ 27LUGLIO 

ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

MARTEDÌ 28 LUGLIO 
ore 18.30 ~ Messa per gli ammalati e per 
chi li assiste 

MERCOLEDÌ 29 ~ MARTA, MARIA E LAZZARO, 
AMICI DEL SIGNORE GESÙ 

ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

GIOVEDÌ 30 LUGLIO 

ore 18.30 ~ Messa per le vittime delle 
guerre 

VENERDÌ 31 - IGNAZIO DI LOYOLA, PRESBITERO 
ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

SABATO 1 - ALFONSO M. DE LIGUORI 
ore 19 ~ Messa per secondo Intenzione  

DOMENICA 2 AGOSTO 

~ QUINDICESIMA DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO ~ 

ORE 10 ~ MESSA PER DEF.TI INFANTI E BODON 
ORE 19 ~ LITURGIA DELLA FESTA  

LUNEDÌ 3 AGOSTO 

ore 18.30 ~ Messa per gli ammalati e per 
chi li assiste 

MARTEDÌ 4 - GIOVANNI M. VIANNEY, PRETE 
ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 

ore 18.30 ~ Messa per le Amir 

GIOVEDÌ 6 - TRASFIGURAZIONE DEL 
SIGNORE GESÙ 

ore 18.30 ~ Messa per chiedere il dono 
delle vocazioni a pieno servizio della 
Chiesa 

VENERDÌ 7 - GAETANO THIENE, RELIGIOSO 
ore 18.30 ~ Messa per Annabella 
Guardalben e Piero Benetti 

SABATO 8 - DOMENICO GUZMAN, RELIGIOSO 
ore 19 ~ Messa per le Anime 

DOMENICA 9 AGOSTO 

~ SEDICESIMA DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO ~ 

ORE 10 E 19 ~ LITURGIA DELLA FESTA  

 DOMENICA 26 LUGLIO 

• Il 26 Luglio di ogni anno si ricordano i genitori di Maria, nonni di Gesù: 
Gioacchino e Anna. Una preghiera particolare per tutti nonni, che 
possano essere per figli e nipoti un esempio di quel che rende buona la 
vita, che stiano bene e  perché testimonino sempre che vale la pena volersi 
bene.  
• I giovani scout del Clan Universitario partono per il Campo Estivo, in 

Toscana, presso il “Borgo tutto è vita”, dove vivranno una esperienza di 
servizio e di formazione. Saranno accompagnati dai Capi Scout e da  d. 
Massimo. Ricordiamoli con con una preghiera, perché sempre con 
l’aiuto di San Francesco, possano vivere bene questi giorni.

 

• La tradizione racconta che, nella notte del 1216, san Francesco ebbe nella 
Porziuncola la visione di Cristo e della Vergine Maria circondati dagli angeli. 
Alla domanda del Signore su quale grazia desiderasse, Francesco rispose 
chiedendo il perdono pieno per quanti, pentiti e confessati, avessero visitato 
quella piccola chiesa. Papa Onorio III accolse la richiesta, dando origine a 
quella che ancora oggi è conosciuta come  Indulgenza della Porziuncola, il 
Perdono di Assisi.
Per ottenere l’Indulgenza plenaria, per sé o per i defunti, sono richiesti:

• confessione sacramentale (negli otto giorni precedenti o successivi);
• partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica;
• visita a una chiesa con professione di fede mediante la recita del Credo;
• recita del Padre Nostro;
• preghiera secondo le intenzioni del Papa e per il Santo Padre.

 MARTEDÌ 4 AGOSTO 

Venite a farvi benedire! 
È bene chiedere perdono al Signore dei propri peccati e anche di 

quelli di tutti: di quel che c’è stato di male, di quel che ha portato 
sofferenza, di ciò che ha sciupato il dono della vita, per 
ricominciare in modo più autentico. 

Ci metteremo assieme, con confidenza e fiducia filiale e 
fraterna davanti all’Eucaristia e chiederemo perdono e per 
ricevere il dono dell’Indulgenza, nell’Anno santo francescano.

➡  Dalle 21 sarà possibile trovare 
qualche prete disponibile per una 
Confessione personale e vivremo 
anche un segno penitenziale, di 
misericordia e di guarigione.

1 e 2 Agosto


